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Una novena dell’Immacolata
“diversa”: ogni giorno è

dedicato a una Beatitudine

Di thaagoon|Shutterstock

Gelsomino Del Guercio - pubblicato il 30/11/21

E' un percorso che ci insegna a comprendere realmente chi è

Maria. Che "non è un semplice modello, ma una specie di

fotomodella dello spirito”

na novena dell’Immacolata che non è fatta di preghiere, ma di

beatitudini. E’ quella che propone Don Giulio Maspero nel suo

libro “Beata Colei che ha creduto – Novena dell’Immacolata”
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(edizioni Ares). 

«Questo piccolo volume – spiega Don Giulio – è pensato come invito a una

novena dell’Immacolata. Ma può essere utilizzato anche per una novena in

preparazione della festa dedicando il primo giorno al trailer. E continuando a

meditare una beatitudine per ogni giorno successivo, fino alla festa». 

L’inizio delle meditazioni della novena è fissato al 30 novembre, e terminano

l’8 dicembre, giorno della festa dell’Immacolata.

Public Domain

“Una fotomodella dello Spirito”

«Maria non è un semplice modello», afferma l’autore del libro. Ma «una

specie di “fotomodella dello spirito”. Perché Lei è infinitamente di più. Per

questo la domanda su cosa vuol dire Immacolata è così importante. Lei è il

fondamento, il senso del mondo e della storia». 

Maria nell’Antico Testamento

L’Immacolata, la Madre di Dio è presente già nei libri dell’Antico Testamento.

«La bella Signora della quale si parla nei libri della Sapienza e dei Proverbi è

stata interpretata come riferimento a Maria. È Lei di cui si dice: “Il Signore mi

ha creato all’inizio della sua attività, prima di ogni sua opera, fin d’allora” (Pr

8,22). Lei che era nel Cuore del Creatore prima di porre in essere il cielo e il

mare, la terra e i campi con tutto ciò che esiste. Perché se Dio, nel momento

della creazione, ha concepito il disegno meraviglioso di incarnarsi,

deve aver concepito anche sua Madre». 

Leggi anche:
Novena preparatoria all’Immacolata Concezione –
1° GIORNO

La “donna dell’attesa” e l’Avvento

Se nel porre le fondamenta del mondo Dio sta “facendo il presepe”, come ha
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